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Abstract

[The Psychidae of the Bertoloni collection (Insecta: Lepidoptera: Psychidae)] 
Five species of Psychidae are listed, housed in the collection of G. Bertoloni (1804-1878). For the 
two species of greatest interest (Typhonia ciliaris (Ochsenheimer, 1810) and Acanthopsyche atra 
(Linnaeus,1767)) detailed information on the distribution in Italy is provided, also on the basis of 
unpublished data. T. ciliaris is reported for the first time from Abruzzo. The occurrence of A. atra 
in the peninsular area ("territory of Bologna") is confirmed for the first time with certainty, while 
the records of this species from central and southern Italy are considered most likely erroneous by 
the authors.
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Riassunto

Vengono elencate 5 specie di Psychidae conservate nella collezione di G. Bertoloni (1804-1878). 
Per le due specie di maggiore interesse (Typhonia ciliaris e Acanthopsyche atra) vengono fornite 
informazioni dettagliate sulla distribuzione in Italia, anche sulla base di dati inediti. T. ciliaris viene 
segnalata per la prima volta per l’Abruzzo. Viene confermata per la prima volta con certezza la 
presenza di A. atra nell’area peninsulare (“agro di Bologna”), mentre le segnalazioni di questa 
specie per l’Italia centrale e meridionale sono ritenute molto probabilmente errate dagli autori.  

Introduzione

Giuseppe Bertoloni (1804-1878), figlio del celebre botanico Antonio Bertoloni, 
fu medico, botanico ed entomologo e titolare dal 1837 della cattedra di botanica 
dell’Università di Bologna. Come entomologo mise insieme un’importante raccolta 
di insetti del Mozambico, descrivendo anche nuove specie, ma si occupò anche 
della fauna lepidotterologica del Bolognese, con la sua “Historia Lepidopterorum 
agri bononiensis” (Bertoloni, 1847-1849). La sua collezione è conservata nel 
Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di 
Bologna. In essa sono risultati presenti 10 reperti di Psychidae (8 adulti e 2 astucci 
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larvali), appartenenti a 5 specie diverse.

Elenco delle specie

Per ogni specie vengono riportati il materiale presente nella collezione, la 
determinazione originale di Bertoloni (tra parentesi), le informazioni (tra 
virgolette, tradotte dal latino) sulla presenza della specie nel Bolognese riportate 
nel suo lavoro (Bertoloni, 1847-1849; le tre specie attribuite al genere Psyche 
sono trattate nelle pagine 144-146 del volume VIII (1848), Еyprepia ciliaris a 
pagina 163) e la distribuzione in Italia.

Typhonia ciliaris (Ochsenheimer, 1810)
= lugubris Hübner, 1808 (omonimo)

Corno alle Scale, 2 ♀♀, VIII (Еyprepia ciliaris Och.).
“Farfalla rara sul monte Corno alle Scale nell’alto Appennino bolognese. Trovai 
due individui al di sopra della regione del faggio nel mese di agosto.” 
Si tratta dell’unica segnalazione per la provincia di Bologna; altrove in Emilia-
Romagna la specie è nota solo per l’alto Appennino modenese tra 1670 m e oltre 
2000 m (molto scarsa).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni dell’arco alpino (tranne la Venezia Giulia), 
Emilia, Toscana, Marche, Abruzzo. Le località sinora note per l’Italia sono 
riportate da Bertaccini (2005). Elenchiamo qui di seguito alcuni nuovi dati non 
presenti nel lavoro appena citato, rimandando ad esso per gli altri.
Liguria: Colla Melosa, strada per Rif. Monte Grai (IM), 1700 m, 1 ♂, 17.VII.2007, 
1 ♂, 22.VII.2007; Alta Via Sanson-M. Grai (IM), 1800 m, 1 ♀, 19.VII.2013; Passo 
di Mezzaluna (IM), 1450 m, 1 ♂, 28.VI.2008 (leg. et coll. E. Bertaccini).
Piemonte: Val Varaita, Pontechianale loc. Grangia del Rio (CN), 2000 m, 1 ♀, 
30.VII.2012 (leg. et coll. G. Baldizzone). Claviere (TO), 1 larva, 18.VI.2017 (foto 
di G. Medici, www.naturamediterraneo.com/forum). Sopra Macugnaga (VB), 
1940 m, 1 ♀, 8.VIII.2019. (foto di C. Bonardi, www.naturamediterraneo.com/
forum).     Val Cairasca, Alpe Veglia (VB), 1760 m, 1 ♀, 9.VII.1989 (leg. G. 
Bastia, coll. C. Flamigni).
Valle d’Aosta (AO): Valtournanche, Becca d’Aver, 2300 m, 1 ♀, 9.VIII.1997; 
idem, 2400 m, 1 ♀, 9.VIII.1997; Valtournanche, Torgnon dint. loc. Chantorné, 
1950 m, 1 ♀, 2.VIII.1997 (leg. et coll. C. Flamigni). 
Lombardia: Foppolo, tra Montebello e lago Moro (BG), 2230-2235 m, 1 es., 
12.VIII.2011, leg. P. Pantini; Valbondione, presso lago d'Avert (BG), 2300 m, 1 
es., 11.VIII.2010, leg. W. Zucchelli; Valgoglio, sotto Pizzo Salina (BG), 2250 m, 1 
es., 7.VIII.2010, leg. M. Massaro, W. Zucchelli (Massaro & Marchese, 2020).
Trentino (TN): Peio, sentiero per Rif. Larcher al Cevedale, 2400 m, 1 ♀, 29.VII.2021 
(foto di L. Boscain, www.inaturalist.org). Peio, sotto lago di Pian Palù, 1670-
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1800 m, 1 astuccio larvale, 24.VII.2018; Canazei, sentiero da Pian Trevisan per 
lago Fedaia, 1850-2000 m, 1 ♀, 30.VII.2019 (leg. et coll. C. Flamigni). Passo 
Manghen, 2000 m, 1 ♀, 1.VIII.2013; Ziano di Fiemme, monte Cauriol, 1600 
m, 1 ♀, 6.VIII.2013 (foto di S. Guermandi, www.entomologiitaliani.net/public/
forum).
Alto Adige (BZ): Caldaro, Calvarienberg [Monte Calvario], 1 ♂, 30.VII (Rebel, 
1893, sub lugubris). Val d’Ega, 700 m, 46,451473° N 11,442352° E, 1 ♀, 
14.VII.2019 (foto di L. Boscain, www.inaturalist.org); Stelvio, Obere Tartscher 
Alm [Malga di Tarces di Sopra], 2271 m, 1 ♂, 25.VII.2013 (leg. P. Huemer, coll. 
TLMF, www.boldsystems.org/).  
Veneto: Tofana di Rozes, versante sud (BL), 2200 m, 1 ♂, 24.VII.2001; Passo Giau, 
sotto Ra Gusela (BL), 2300 m, 1 ♀, 23.VII.1998 (leg. et coll. C. Flamigni).
Friuli: Malga Pecol (UD), 1800 m, astucci larvali (Kusdas & Thurner, 1955, sub 
lugubris); Marsure (PN), 300 m, 1 ♂, 20.VI. 2005 (coll. E. Bertaccini).
Emilia: Foce a Giovo (MO), 1670 m, 3 ♀♀, 17-22.VII.2017 (leg. et coll. E. 
Bertaccini).
Toscana: Alpe Tre Potenze (PT), 1800 m, 4 astucci larvali, 18.VI.2016; Foce di 
Campolino (PT), 1790 m, 24 ♂♂, 2 ♀♀ (leg. et coll. E. Bertaccini).
Abruzzo (prima segnalazione per la regione): Monte Camicia (AQ), 1800 m, 2 
astucci larvali, 24.VIII.2014 (leg. et coll. E. Bertaccini). Vado di Pezza (AQ), 
1500 m, 1 ♀, 6.VII.2021 (foto di R. Molajoli, www.inaturalist.org). 

Canephora hirsuta (Poda, 1761)
= unicolor Hufnagel, 1766 
= graminella Denis & Schiffermüller, 1775

Bologna, Orto Botanico, 1 ♂ (Psyche graminella Och.).
“Solo una volta trovai la farfalla nel nostro Orto Botanico.”
Distribuzione in Italia: diffusa in tutte le regioni escluso la Sicilia e la Sardegna.

Pachythelia villosella (Ochsenheimer, 1810)

“Agro di Bologna”, 2 ♂♂ + 1 astuccio larvale (Psyche villosella Och.).
“Farfalla rara da noi, ma larva molto frequente sui tronchi. Si trova all’interno di 
un involucro intrecciato di frammenti d’erba, che porta con sé mentre si muove sui 
tronchi. La raccolsi e ottenni le farfalle.”
Distribuzione in Italia: diffusa in tutte le regioni escluso la Sardegna.
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Esemplari della collezione Bertoloni:

Fig . 1 - Typhonia ciliaris (Ochsenheimer, 1810); 1a: habitus;  1b: cartellino originale.
Fig. 2 - Acanthopsyche atra (Linnaeus,1767); 2a: habitus; 2b: cartellino originale; 2c: 

astuccio larvale; 2d: preparato genitale EB.  N° 1065.
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Acanthopsyche atra (Linnaeus,1767)
= opacella Herrich-Schäffer, 1846

“Agro di Bologna”, 2 ♂♂, IV-V + 1 astuccio larvale (Psyche pectìnella Och.; solo 
per questa specie la determinazione di Bertoloni è risultata errata).
“Larva frequente; si muove sui tronchi dei nostri campi contenuta in un involucro 
cilindrico intrecciato di frammenti vegetali secchi; in casa ho visto molte volte la 
farfalla fuoriuscire dalla crisalide durante i mesi di aprile e maggio.”
Prima segnalazione certa per l’area peninsulare, in Italia la specie era nota solo 
per alcune regioni dell’arco alpino (dall’alta pianura fino ad almeno 1700 m, 
probabilmente raggiunge i 2000 m sullo Stelvio), mentre le segnalazioni per 
l’Italia centromeridionale sono molto probabilmente errate. Riportiamo l’elenco 
completo, per ciascuna regione, delle località finora note, integrato anche con due 
dati inediti.  
Valle d’Aosta: Gran Paradiso, lago Djouan (Turati, 1928).
Piemonte: dintorni di Torino e Monferrato, non rarissima (Rocci, 1914). I dati 
riportati in Hellmann & Bertaccini (2004) vanno riferiti a Acanthopsyche zelleri 
(Mann, 1855).
Lombardia: Brianza, ♀♀ ex larva, VI (Turati, 1879, sub opacella); Valcamonica, 
rive dell'Oglio, astucci, IV (Turati, 1914, sub opacella). 
Trentino (TN): dintorni di Trento e/o Bolzano (Mann, 1867, sub opacella); 
Molina nella Valle di Ledro, 1.IV.1907, lago di Loppio, astucci 18.V.1914, San 
Michele, astucci 13.VII.1913, Trento, ♂♂ alla luce del sole fine IV.1895, Mori, 
astucci IV.1914, Cavalese, ex larva 27.IV.1907, Levico, astucci 23.III.1914 
(Kitschelt, 1925, sub opacella); val d'Ampola, dint. lago d'Ampola, un astuccio 
schiuso, Burrone, molti astucci schiusi, 7.VI.1926 (Hartig, 1926); bassa valle 
del Sarca, Marocche, 1 ♂ in volo verso le 11 del mattino, 16.III.1927 (Hartig, 
1928; Wolfsberger, 1966); Gantkofel [monte Macaion] (Dannehl, 1929, sub 
opacella); Monte Baldo, San Valentino e Corna Piana, fino a 1700 m, i ♂♂ volano 
al sole nei prati e nelle aree boschive aperte, metà IV-inizio VI (Wolfsberger, 
1971); San Vito di Cognola, Monte Calisio loc. Villamontagna, 200-600 m 
(Nardelli, 1985); Gruppo del Brenta, Andogno, ♂ adulto, metà IV (Hellmann, 
1987); Canazei sopra loc. Pian Trevisan, dint. Crocifisso di Fedaia, 1690 m, 1 
astuccio larvale ♀, 7.VIII.2014 (leg. et coll. C. Flamigni).
Alto Adige (BZ): Bolzano, Merano (Hinterwaldner, 1867, sub opacella); 
dintorni di Trento e/o Bolzano (Mann, 1867, sub opacella); Stilfser Joch [Passo 
dello Stelvio], Trafoi fino a Franzenshöhe, astucci fin quasi al limite degli alberi 
(Wocke, 1876; Heller, 1881; Kitschelt, 1925; sub opacella); Schluderbach 
[Carbonin], 1876 (Mann & Rogenhofer, 1878; Heller, 1881; Kitschelt, 
1925; sub opacella); Terlano, [adulti] V-VI, astucci in gran numero in primavera 
(Stauder, 1915); Waidbruck [Ponte Gardena], ♂ (Schawerda, 1924, sub 
opacella); valle dell’Adige, fra Bolzano e Merano e fra Terlano e Siebeneich 
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[Settequerce], centinaia di astucci (Stauder, 1924a); Partschins [Parcines], 
astucci 11.IV.1915, Ritten [Renon], astucci ovunque, Brixen [Bressanone], astucci 
comuni, Klausen [Chiusa], numerosi es. ex larva, Kastelruth [Castelrotto], Bruneck 
[Brunico], astucci 19.IV.1915, Steinhaus im Ahrntal [Cadipietra in Valle Aurina], 
♂♂ 2.VI, Antholzertal [Valle di Anterselva], fino a 1500 m, astucci 3.V.1915, 
strada del passo Mendel, astucci 12.VII.1913, Merano, astucci 5.IV, adulti 
sfarfallati dal 21.IV.1915, Lana, astucci 24.III.1915, Terlano, astucci 3.IV.1915, 
Bolzano, Sigmundskron [Castel Firmiano], astucci 3.III.1913 (Kitschelt, 1925, 
sub opacella); Bolzano, adulti 2.IV.1904, Trafoi, un adulto ex larva 21.VII.1906, 
Sterzing [Vipiteno], Ritten [Renon], 1500 m, Penegal, a Steg-Blumau [Passo-
Prato all’Isarco] astucci in gran numero, i maschi volano di mattina fino a circa 
le 11 solo con il sole (Dannehl, 1929, sub opacella); Südtirol [Alto Adige], solo 
dati riportati in letteratura, nessuna cattura recente (Huemer, 1996); Appiano 
sulla Strada del Vino loc. Montiggl [Monticolo], 550 m, 2000 (Huemer, 2002); 
Pietralba, Eremo di S. Leonardo, 1520 m, 1 astuccio larvale ♂, 11.VIII.2005 (leg. 
et coll. C. Flamigni).
Veneto: Colli Euganei, Torreglia (PD), astucci larvali, leg. Standfuss (Turati, 
1884, sub opacella); Colli Euganei (PD), astucci vuoti sugli alberi, ovunque, 4.V-8.
VI.1900 (Neustetter, 1901, sub opacella); monte Baldo, Rifugio Novezzina e 
Noveza (VR), fino a 1700 m, i ♂♂ volano al sole nei prati e nelle aree boschive 
aperte, metà IV-inizio VI (Wolfsberger, 1971).
Friuli: presso Magredis (UD), IV (Kusdas & Thurner, 1955).
Venezia Giulia: Gorizia e dintorni, 60-110 m, astucci ovunque (Hafner, 1910); 
territorio di Trieste, adulti V, comuni, larve III-IV (Carrara, 1926).
Emilia: “agro di Bologna” (coll. Bertoloni: vedi quanto riportato in precedenza).
Dati molto probabilmente errati:
Rossi (1790) riporta per la Toscana (province di Firenze e Pisa, non rara nei boschi) 
Bombyx atra, citando, per l’identificazione della specie, sia la descrizione originale 
di Linnaeus sia la descrizione di Tinea graminella Denis & Schiffermüller, 1775. 
Secondo questi ultimi (Denis & Schiffermüller, 1776: pag. 133) Tinea graminella 
e Phalaena (Bombyx) atra L. sono la stessa specie. Staudinger (1871) riporta 
graminella Schiff. e (dubitativamente) atra L. (quest’ultimo ritenuto “nomen 
dubium”) come sinonimi di Psyche unicolor. Bertoloni (1847-1849) attribuisce 
la citazione di Rossi a Psyche graminella. Riteniamo quindi che la Bombyx atra 
di cui parla Rossi non sia Acanthopsyche atra ma Canephora hirsuta (= unicolor, 
= graminella).
Stauder (1924b) riferisce di aver trovato in Calabria (Aspromonte, Cerasa (RC), 
1500-1600 m, inizio VII) numerosi astucci con larve vive di Acanthopsyche sp., 
quasi tutti di femmine, simili a quelli di A. atra da lui osservati in Alto Adige, 
ma che si distinguevano per la presenza di frammenti minerali che luccicavano 
al sole; riteniamo che potrebbe trattarsi di Oiketicoides lutea (Staudinger, 1871), 
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specie comune in tutta la Calabria, i cui astucci larvali sono piuttosto variabili e le 
femmine in particolare possono assomigliare a quelle di A. atra.
Anche una citazione generica per il Lazio (Mariani, 1940-1943: VII-VIII) 
e quella di Parenzan (1977) per la Basilicata (Camastra (PZ), 500-600 m, ex 
larva 7.VIII.1976, astucci 30.VII.1976) sono poco attendibili, dato che si parla 
di schiuse in agosto, mentre la specie è primaverile, vola normalmente in aprile-
maggio con schiuse tardive sino all’inizio di giugno (eccezionalmente Hartig 
catturò un maschio il 16-III e Dannehl ottenne un adulto ex larva il 21.VII da un 
astuccio raccolto in alta quota).     

Phalacropterix apiformis (Rossi, 1790) 

Romagna, 1 ♂, leg. D. Azzaroli (Psyche apiformis Och.).
Non provenendo dal Bolognese, la specie non è citata da Bertoloni (1847-
1849).
Distribuzione in Italia: specie a grande valenza ecologica, diffusa soprattutto 
nelle regioni centromeridionali. Al momento non abbiamo dati per Valle d’Aosta, 
Lombardia e Trentino-Alto Adige.

Conclusioni

Dal punto di vista storico, l’esame della collezione ha permesso di verificare 
l’accuratezza delle determinazioni di Bertoloni, almeno per quanto riguarda la 
famiglia Psychidae: 4 delle 5 specie presenti in essa sono risultate identificate 
correttamente. Inoltre i reperti di Typhonia ciliaris e soprattutto di Acanthopsyche 
atra rappresentano dati di notevole interesse biogeografico. 
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